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In copertina: giovinetti salutano le “stelle viaggiatrici” 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

  DAL CIELO ALLA TERRA  

                                                           La Verità vi farà Liberi                               

                   

γνώθι σεαυτόν	
 

LA DOTTRINA DEL SUBLIME È SIMILE A UN TORRENTE IMPETUOSO 
CHE SORPASSA IN RAPIDITÀ L’ATTENZIONE DI CHI PARLA 

E DI CHI ASCOLTA. 
QUESTA DOTTRINA È TANTO SUBLIME DA SUPERARE 

LE FACOLTÀ DELL’INTELLETTO UMANO. 
SE NON RIUSCIRAI AD AFFERRARLA NELLA PAROLA DEL MAESTRO, 

VOLERÀ VIA, SI DILEGUERÀ ATTRAVERSO LA MENTE 
E FARÀ RITORNO ALLA SUA CERCHIA 

	

ADONIESIS, Trono, Maestro Cosmico della Triade Superiore (5°,6°,7° Dimensione, Astrale: Cherubini, Serafini, Troni) Genio Solare, Coordinatore Planetario 
Fotografia scattata con macchina fotografica Reflex Minolta da Eugenio Nunzio Siragusa a Catania, nel marzo del 1972, nei pressi di una chiesa in Via Monserrato 



 

CIÒ CHE CERCHI TI È DATO 

	

                
Poseidonia era l’Isola principale dell’Atlantìde, la mitica AZTLAN, dove i Signori delle Stelle scendevano dal cielo con i 
loro vascelli solari e dove fu realizzata la più evoluta società umana che sia mai esistita sulla Terra. Nell’Isola di Poseidonia 
fu eretto il divino Tempio della Sapienza dove i Maestri dal dolcissimo sguardo ammaestravano gli Iniziati all’eterna 
Scienza Cosmica Spirituale. Durante il declino di Atlantide gli Iniziati Maggiori furono portati nell’El Dorado, paradisiaco 
territorio all’interno della Terra, dove viene istruita la genetica psicofisica che si manifesta nei cicli evolutivi della vita 
planetaria; altri Iniziati migrarono verso i continenti circostanti dove contribuirono ad edificare società basate sull’antica 
Conoscenza Sacra. Nei secoli e nei millenni i Maestri Solari hanno continuato ad ispirare gli antichi Iniziati che nel corso 
della storia hanno più e più volte ripreso corpo per tornare ad insegnare l’Immortale Verità che nessuna filosofia umana ha 
mai saputo eguagliare: la Scienza dello Spirito. Grazie al loro sacrificio, la eterna ed immutabile Verità è sempre tornata alla 
luce in ogni epoca storica. Duemila anni fa, dopo l’Avvento del Messia (Incarnazione della Coscienza Universale-Cristo) la 
vita del pianeta Terra (Anima Mundi) e delle anime che vi dimorano, ha subìto un impulso evolutivo la cui sublime 
parabola culminerà con il Ritorno del Figlio dell’Uomo Gesù-Cristo sulle nubi del cielo con gran potenza e gloria, 
accompagnato dalle Schiere Angeliche, le Milizie Celesti, che instaurerà in questo mondo il Nuovo Cielo e la Nuova Terra: 
il Regno Promesso. A partire dall’Incarnazione del Messia, il quale insegnò la Legge (Ama il prossimo tuo come te stesso) 
che vale ad annichilire ogni “peccato” (Karma), l’antica Conoscenza Sacra viene offerta sulle ali dorate dell’Aquila 
Giovannea, poiché Giovanni (il Discepolo che Gesù amava), Apostolo Evangelista, è il capostipite della Famiglia Spirituale 
Iniziatica, la Stirpe Spirituale che da sempre ha il compito di portare l’Uomo alla conoscenza della Verità che rende Liberi. 
In tal senso, lo Spirito di Verità, il Paraclito, il Consolatore Promesso di cui parlò Gesù Cristo, si identifica con le figure dei 
Grandi Saggi che, come Eugenio Siragusa, Figlio del Tuono, proseguono oggi la stessa Missione Profetica del tempo antico, 
annunciando la Verità del Tempo di tutti i tempi a coloro che hanno orecchie per udire. Questi Giganti del Cielo, ispirati 
dalla Fraternità Universale (Angeli di ieri, Extraterrestri di oggi) come Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato, Calice Vivente 
della Comunione Cristica, insegnano la Scienza Spirituale Cosmica agli Uomini di Buona Volontà. 
Fedeli d’Amore alla Verba Numinosa che afflata di Beatitudine le Intelligenze proiettate all’Infinito, aspirando ad 
essere i novelli Figli del Sole nella Rinata Scuola dello Spirito, noi lavoriamo nella Vigna del Signore per diffondere 
l’imperituro Messaggio che DAL CIELO ALLA TERRA ha raggiunto e risvegliato i nostri Spiriti devoti alla Verità 
che ci onoriamo di offrire ai Giusti, ai Mansueti, ai Puri di Cuore. Questa è l’Alta Ragione del presente scritto, vòlto 
ad illuminare l’anima del lettore affinché apprenda ad aprire le ali di fuoco dello Spirito per innalzarsi ai lidi 
inenarrabili della Coscienza Cosmica, giacché questa è la Stretta Via che conduce alla porta adamantina spalancata 
sugli ineffabili Reami Astrali, ove lo Spirito sorgerà nella sua verace patria. Questa è la folgorante Via che stiamo 
percorrendo e che ha reso i nostri cuori simili all’oricalco risplendente nell’atavico Tempio. Poseidonia 
l’Intramontabile oggi palpita nel petto degli antichi Iniziati che rivivono nella Luce dei Signori della Fiamma, il cui 
dolce impero sovrasta Cielo e Terra e ancora oggi trasforma in Homo Novus colui che s’immola alla Gnosi Suprema: 
Arca Salvifica dell’Eroico Furore Solare e Senso di ogni altruistico Potere. 
Vogliano gli Astrali, Immortali Geni Solari, benedire e custodire l’Intelligenza di coloro che leggeranno questi Scritti! 

Possano coloro che studiano gli eterni Ammaestramenti realizzare l’incommensurabile Amor che move il Sole e l’altre stelle. 
Beato chi legge questi Scritti! Oh mortale, sorgi e splendi! NOSCE TE IPSUM, SOL OMNIA REGIT ! AD ALTIORA ! 

SUL INÀT IT NIS OTHEN         PACE SU TUTTE LE FRONTIERE 
 

                 



 
 

Carpe Diem  
Calendario GREGORIANO: 2020 – Luglio – 01 
 

C. GIULIANO: 2020 – Giugno – 18 

Giorno Giuliano: 2459031.5 

Giorno Giuliano Modificato: 59031 
 

C. ROMANO: Kalendis Iuliis – 2773 Ab Urbe Condita 
 

C. EBRAICO: 5.780 – Tammuz  – 9 

 

C. MAYA: 13 – 0 – 7 – 11 – 9. Haab: 12 Tzec. Tzolkin: 10 Muluc 
 

C. ISLAMICO: 1441 – Dhu l-Qa’da – 10. Giorno: Yawm al-'arb`a' 
 

C. PERSIANO: 1399 – Tir – 11. Giorno: Chaharshanbeh 
 

C. INDIANO: 1942 – Asadha – 10. Giorno: Budhavara 
 

C. Repubblica Francese: Anno 228. Giorno del Tridì. Decade II. Mese Messidoro. 
 

C. CINESE: Ciclo 78 Anno 庚子 Geng Zi (7° Topo) [37] 4657 

Mese 5b Giorno 11 (Anno di 13 mesi). Periodo solare: 夏至 Xiàzhì 
 

ISO-8601: Giorno 3 della Settimana 27 dell’Anno 2020. Giorno 183 dell’Anno. 
 

Unix tempo() valore: 1593561600 
 

Excel giorno seriale: 44013 per PC – 42551 per Macintosh 
 

 
 

Giordano Bruno: 

“Un giorno non lontano una nuova Èra giungerà finalmente sulla Terra. […]” 

“Ma quanto tempo ancora sarà necessario?” 

“Il tempo dipende da noi, Sagredo. Il tempo è l’intervallo tra il concepimento di 
un’idea e la sua manifestazione. L’umanità ha concepito il germe dell’utopia e la 
gestazione procede verso il suo concepimento inevitabile […]. Gli Esseri Divini 
vegliano sulla gestazione della Terra e alcuni nascono qui per aiutare gli umani a 
comprendere che la trasformazione dipende dal loro risveglio. […]” 



 

Editoriale Poetico 
 

 
Arturo Onofri 
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HO SCRITTO IL 4 MARZO 2007: 

CARISSIMI AMICI E FRATELLI, 

VI PREGO DI LEGGERE ATTENTAMENTE E PROFONDAMENTE QUESTI 

DISCORSI DELLA DIVINA SAPIENZA CHE IL PADRE ADONAY SI È 

DEGNATO DI CONCEDERMI E TRASMETTERE A VOI CON PROFONDO 

AMORE. 

LO SO, NON È LA PRIMA VOLTA CHE IL PADRE SI DEGNA DI PARLARE AGLI 

UOMINI. NEL RECENTE PASSATO EGLI AVEVA GIÀ ESPRESSO QUESTE 

VOLONTÀ ATTRAVERSO IL MIO MAESTRO SPIRITUALE EUGENIO 

SIRAGUSA. OGGI, CHE EGLI SI DEGNA DI RICORDARE A NOI STESSI E A 

TUTTI GLI UOMINI QUAL’ È LA SUA LEGGE, LA SUA NATURA, LA SUA 

VOLONTÀ, LA SUA ESSENZA, IL SUO AMORE, LA SUA GIUSTIZIA, NON 

POSSIAMO FAR ALTRO CHE DIRE: “GRAZIE! SIGNORE GRAZIE!”. 

SPERO VIVAMENTE CHE TUTTI VOI POSSIATE COMPRENDERE 

PROFONDAMENTE LA SCIENZA COSMICA, LA FUSIONE DELLA RELIGIONE 

CON LO SPIRITO, PER FAR SI CHE POSSA NASCERE LA SCIENZA DELLO 

SPIRITO ATTRAVERSO LA QUALE L’UOMO PUÒ LIBERARSI DALLE 

CATENE DELLA MATERIA. 

È VERO, CERTO È VERISSIMO, COME HA DETTO IL PADRE ADONAY, CHE 

SE TUTTI COMPRENDESSIMO PROFONDAMENTE LA NATURA DEL COSMO, 

LA NATURA DELLE SUE IDEE E L’ESSENZA DELLO SPIRITO CHE PERVADE 

E COMPENETRA LA VITA, LA SALVEZZA SAREBBE CERTA PER TUTTA 

L’UMANITÀ. 

LA FEDE IN CRISTO E L’AMORE PER LA SANTISSIMA VERGINE 

ACCOMPAGNINO I VOSTRI PASSI. 

CON DILEZIONE FRATERNA, 

GIORGIO BONGIOVANNI  

STIGMATIZZATO 
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Prima parte 
 

SCRIVI FIGLIOLO, 
SONO ADONAY, IL SIGNORE DELLA LUCE, IL SOLE DELL’AMORE E DELLA 
GIUSTIZIA, IL PADRE ONNIPOTENTE, ONNISCIENTE E ONNIPRESENTE. 
IN ME GIACE OPERANTE NELL’ETERNO PRESENTE LA CAUSA DI TUTTO IL 
CREATO: IL SANTO SPIRITO. 
FIGLIOLO DELLA MIA LUCE, SAPPIANO COLORO CHE LEGGONO E 
ASCOLTANO LA MIA VOCE, TUO TRAMITE, CHE NON SI PUÒ ESSERE 
DINNANZI AL MIO COSPETTO E BACIATI DALLA MIA LUCE SE PRIMA NON 
AVVIENE LA SANTA CONSACRAZIONE E DEVOZIONE AL MIO FIGLIO 
UNIGENITO GESÙ CRISTO. 
EGLI, IL MIO FIGLIO PREDILETTO, EGLI, L’AMORE DEL MIO AMORE, EGLI, 
L’INCONDIZIONATA E TOTALE DONAZIONE ALLA VITA, È LA 
MANIFESTAZIONE PERFETTA DELLA MIA REALE IDENTITÀ. 
GESÙ-CRISTO CON LA SUA PASSIONE SULLA CROCE HA RICONCILIATO 
NUOVAMENTE I BUONI E I GIUSTI CON IL MIO SANTO SPIRITO ED ORA, 
VOI TUTTI, SIETE CANDIDATI ALL’EREDITÀ DEL REGNO PROMESSO. 
EGLI, PER MIO SANTO VOLERE HA REDENTO TUTTI COLORO CHE IN LUI 
HANNO CREDUTO E SOPRATTUTTO COLORO CHE METTONO IN PRATICA 
NELL’AZIONE GLI INSEGNAMENTI CHE HA ELARGITO CON SOMMA 
SAPIENZA, INFINITO AMORE E GIUSTIZIA UNIVERSALE. 

RICORDATE E NON DIMENTICATE CIÒ CHE IL CRISTO, 
MIO FIGLIOLO, LASCIÒ DETTO: 

“ ”. 
FIGLIOLO DELLA MIA LUCE, RICORDA ALLE ANIME IN CERCA DI ME 
STESSO CHE OGNI GIORNO POSSONO VEDERMI E TOCCARMI. IO SONO LA 
LUCE SOLARE E ACCAREZZO CON I MIEI RAGGI GLI SPIRITI DI TUTTI GLI 
UOMINI CATTIVI E BUONI. MA ATTENTI! SE GLI UOMINI 
PERSEVERERANNO NELL’ERRORE E NEL DELITTO LI PRIVERÒ DELLA MIA 
LUCE E LE TENEBRE SARANNO LE LORO COMPAGNE. SALVERÒ IL 
SALVABILE E LO CINGERÒ CON LA CORONA DELL’ETERNO AMORE. 
 

ADESSO RIPOSA, ANIMA MIA, ANGELO MIO, E SII SERENO. LA BELLEZZA, 
L’AMORE E LA CONSOLAZIONE DELLA MIA ALÈA, TUA IDENTITÀ 
FEMMINILE, SIANO LA TUA CERTEZZA E LA MIA CAREZZA COSTANTE ED 
IMMUTABILE. 

ADONAY, IL PADRE, TI HA PARLATO FIGLIOLO 
ED ELARGISCE AL TUO CUORE LA PACE E L’AMORE. 

 
DAL CIELO ALLA TERRA 

Tramite Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato. Montevideo (Uruguay) 4 Marzo 2007. Ore 04:15 
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Seconda parte 
 

RIPRENDIAMO FIGLIOLO MIO, 

SONO ADONAY-ARAT-RA, IL PADRE DEL TUO SPIRITO, L’IDDIO DI TUTTI GLI 

ESSERI CHE ESISTONO E SI MANIFESTANO NEL VISIBILE E NELL’INVISIBILE. 

FIGLIO MIO, SE GLI UOMINI MI CONOSCESSERO PROFONDAMENTE NON 

SAREBBERO COSÌ DISUBBIDIENTI E ARROGANTI. IL MIO INFINITO AMORE HA 

CONCESSO LORO L’INTELLIGENZA ED IL LIBERO ARBITRIO, QUEST’ULTIMO 

LIMITATO ALLE SFERE MATERIALI E A SCELTE CHE NON COMPROMETTANO LA 

STABILITÀ DELLA MIA ECONOMIA CREATIVA. 

LA MIA NATURA, FIGLIOLO DELLA MIA LUCE, È L’EQUILIBRIO, L’ARMONIA, 

L’ORDINE DELLE COSE, LE QUALI VIBRANO ED ESISTONO PERCHÉ MOSSE 

DALL’AMORE, DALLA PACE E DALLA GIUSTIZIA. LE LEGGI DEL COSMO CHE HO 

CREATO SONO SEMPLICI E PERFETTE ALLO STESSO TEMPO, E LE MIE CREATURE 

SONO FATTE A MIA IMMAGINE E SOMIGLIANZA. 

COME HO GIÀ DETTO, LA MIA PATRIA È IL COSMO E LA MIA DIMORA È IL SOLE. 

IL COSMO È IL MIO CORPO MACROCOSMICO, QUELLO VISIBILE. 

IL COSMO INVISIBILE ETERICO È LA MIA ANIMA. 

IL MIO SANTO SPIRITO RISIEDE, VIVE, CREA E SI MUOVE IN TUTTI I SOLI 

DELL’INTERO SISTEMA DI UNIVERSI CHE COMPONGONO IL COSMO. IN OGNI 

SOLE VI È LA MIA LINFA ONNISCIENTE, ONNIPOTENTE ED ONNIPRESENTE.  

NEL SOLE E NEI SOLI VIVONO I MIEI ANGELI, GLI ESSERI CIOÈ CHE HANNO 

REALIZZATO L’AMORE CRISTICO, LA BEATITUDINE, L’ESTASI DELLA 

CONTEMPLAZIONE DELLO SPIRITO. 

 

COME BEN SAI, FIGLIOLO, NEL MIO SENO SOLARE VI È ANCHE LA TUA DIMORA, 

QUELLA DELLA TUA ANIMA GEMELLA E DELLA PROGENIE CHE ELLA 

CONCEPISCE E PARTORISCE, MA ANCHE I FRUTTI SCATURITI DALLA TUA 

GENETICA SONO ANGELI. 

IN QUESTO FUOCO SOLARE VIVONO CON VOI MILIARDI DI ANGELI E TUTTI 

SIETE IN CRISTO E IN ME. 
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FIGLIOLO, QUANDO GLI UOMINI SI PENTIRANNO, SI RAVVEDERANNO E 

RITORNERANNO A ME, ATTRAVERSO IL MIO UNIGENITO FIGLIO, IL CRISTO, 

ALLORA CONOSCERANNO LA MIA ESSENZA E LA MIA POTENZA. 

ALLORA SARANNO COSCIENTI CHE “CIÒ CHE È IN ALTO È COME CIÒ CHE È IN 

BASSO, COSÌ COME IN BASSO È IN ALTO”. 

IL CORPO MACROCOSMICO HA LE STESSE LEGGI DI QUELLO MICROCOSMICO. 

LA VITA NEL MACRO SI MANIFESTA E SI EVOLVE NELLA STESSA FORMA E NELLO 

STESSO MODO DI QUELLA NEL MICRO. 

GLI UOMINI, FIGLIOLO, SONO ENZIMI MACROCOSMICI CHE VIVONO ED 

OPERANO ALL’INTERNO DI UNA MIA CELLULA DEL MACROCOSMO CHE È LA 

TERRA, FACENTE PARTE DI UNA MACROMOLECOLA (SISTEMA SOLARE), 

COMPOSTA DI CELLULE COSMICHE (PIANETI) CON ENZIMI AL SUO INTERNO 

(UOMINI).  NEL COSMO NE ESISTONO MILIARDI DI MILIARDI, DI MILIARDI, COSÌ 

COME ESISTONO MILIARDI E MILIARDI DI SOLI (GHIANDOLE ENDOCRINE) E 

GALASSIE. 

LE STELLE O SOLI SONO LA DIMORA DEGLI ARCANGELI E DEGLI ANGELI CHE 

LA MIA ESSENZA CREATIVA, POSTA NEL CENTRO DEL GEOIDE SOLARE, 

ALIMENTA CON GIUSTIZIA E AMORE. LE STELLE O SOLI SONO LE GHIANDOLE 

ENDOCRINE DEL MIO CORPO MACROCOSMICO. 

LO SPAZIO È IL MIO SANGUE. 

LE COMETE SONO GLI SPERMATOZOI COSMICI DELLA MIA NATURA CREATIVA 

CHE FECONDANO, INIETTANDO NUOVE GENETICHE, TUTTI I SOLI 

DELL’UNIVERSO MANIFESTATO, E COSÌ VIA SINO ALL’ORDINE COMPLETO 

DELLE COSE CREATE. 

NEL SOLE MANASSICO VI È IL MIO CERVELLO CREATIVO CHE CONTIENE IN SÉ 

ANCHE LE IDEE CREATIVE ESISTENTI MA NON ANCORA MANIFESTATE E 

CREATE. 

 

L’UOMO, FIGLIOLO DELLA MIA LUCE, DOVREBBE PORSI LA DOMANDA, DOPO 

AVER LETTO LA PERFETTA SINTESI DELLA VITA CHE TI HO POC’ANZI 

ILLUSTRATO. LA DOMANDA È LA SEGUENTE: “DINNANZI AL PERFETTO 

EQUILIBRIO, ARMONIA, METABOLISMO ED EVOLUZIONE DI QUESTO CORPO 

MACROCOSMICO, QUALI SAREBBERO I MOVIMENTI, LE REAZIONI DELLO 

STESSO, ANZI DEL SUO CERVELLO, DI FRONTE AD ANOMALIE O SQUILIBRI 

CREATI DA VIRUS O BATTERI COSMICI CHE POTREBBERO SCOMPORRE 

L’EQUILIBRIO, PER ESEMPIO, DI UNA CELLULA COSMICA COME LA TERRA?” 
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FIGLIOLO, L’UOMO CONOSCE LA RISPOSTA: 

È NELLA NATURA DEL CORPO E DEL CERVELLO CREARE ANTICORPI PER 

NEUTRALIZZARE VIRUS O BATTERI CHE ATTENTANO LA VITA DELLO STESSO. 

IN SOSTANZA, SE L’UOMO UBBIDISSE, CAPIREBBE LO STATO DELLE COSE 

COSMICHE CHE È QUESTO: SULLA CELLULA MADRE TERRA UN GRUPPO DI 

POTENTI ENZIMI CANCEROGENI HA INVASO DI ENERGIA NEGATIVA LA SUA 

VITA COSMICA PONENDO A RISCHIO LA VITA DI ENZIMI INNOCENTI E POSITIVI 

E PONENDO A RISCHIO DI CONTAMINAZIONE VIRALE ALTRE CELLULE-PIANETI 

DEL SISTEMA SOLARE, I QUALI POTREBBERO CREARE NELLO SPAZIO-SANGUE 

UN COLLASSO NOTEVOLE PER LA DINAMICA DI VITA DI QUELLA PICCOLA 

PARTE DEL MACROCOSMO. IL CERVELLO-COSMICO, CHE SONO IO, L’ALTISSIMO 

ADONAY, HA DECISO DI ANNIENTARE I POTENTI ENZIMI CON GLI ANTICORPI 

COSMICI, CIÒ PER EVITARE LA MORTE DELLA CELLULA E LA SCOMPARSA DEGLI 

ENZIMI LABORIOSI. 

 

ECCO, FIGLIO DELLA MIA LUCE, CHI TRA GLI UOMINI COMPRENDERÀ NELLA 

PROFONDITÀ DEL SUO SPIRITO I DISCORSI DELLA DIVINA SAPIENZA CHE A TE 

HO TRASMESSO IN QUESTI ULTIMI PICCOLI PAPIRI, SALVERÀ LA SUA ANIMA E 

SARÀ RISPARMIATO DALLE MIE FORZE TITANICHE, PERCHÉ ENZIMA 

LABORIOSO IN SINTONIA CON LA SUA GHIANDOLA ENDOCRINA E QUINDI CON 

IL SUO CERVELLO COSMICO. 

FIGLIOLO MIO, QUESTA È LA MIA NATURA, 

QUESTA È LA MIA ESSENZA, 

QUESTA È LA MIA VOLONTÀ. 
 

ABBI LA MIA PACE, FIGLIO DELLA MIA LUCE. 

PER TE UN ARCOBALENO DI TENEREZZE E DI FORZA PER IL TUO SPIRITO 

SERVITORE E PROFONDAMENTE A ME DEVOTO. 

ADONAY-ARAT-RA TI HA PARLATO! 

DAL CIELO ALLA TERRA 

Tramite Giorgio Bongiovanni, Stigmatizzato. Montevideo (Uruguay) 4 Marzo 2007. Ore 12:14 
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L’UOMO-DIO NON HA NESSUNA DIFFICOLTÀ AD 
ESSERE IN MEZZO AGLI UOMINI. NON HA NESSUNA 
DIFFICOLTÀ A MANIFESTARSI ATTRAVERSO QUELLA 
PARTE DI SÉ CHE SI RISVEGLIA NELL’UOMO E SI 
UNISCE A LUI PER ESSERE UNA SOLA COSA. 
L’UOMO VERO, NASCOSTO AGLI OCCHI DEL PROFANO, 
È DENTRO L’INVOLUCRO DELLA CARNE ED È ANCHE 
FUORI, QUANDO LO CREDE NECESSARIO. 

L’UOMO-DIO HA MOLTI FIGLI E MOLTE FIGLIE. 
NUMEROSA È LA PROGENIE CHE PORTA IL CORREDO 
DEI SUOI DIVINI VALORI, OGGI IN GRAN PARTE 
SOPITI, MA TRA NON MOLTO SVEGLI, COSCIENTI ED 
OPERANTI. 
È PREROGATIVA DELL’UOMO-DIO TOGLIERE DAGLI 
OCCHI E DALLE ORECCHIE LA CERA CHE LI RENDE 
CIECHI E SORDI, PERCHÉ ANCORA IMMATURI, 
INCAPACI A COMPRENDERE IL VERBO E SOPPORTARE 
LA SUA LUCE. EGLI È VIGILE E IL SUO AMORE È 
GRANDE, ANCHE SE LA SUA VERGA È DOLOROSA E LE 
SUE PROVE PESANTI, SPESSO, PER LA NOSTRA DEBOLE 
NATURA, INSOPPORTABILI. 
MA EGLI, PADRE GENEROSO, COSCIENTE DEL 
DIVENIRE ETERNO DELLE COSE NATE DALLO SPIRITO 
CREATIVO, CONOSCE, SA BENISSIMO RICONDURRE A 
SÉ QUELLO CHE DA LUI È STATO CREATO E CHE A LUI 
DEVE RITORNARE, PERCHÉ ATTRAVERSO CIÒ CHE HA 
CREATO HA VISSUTO COME “DIO VIVENTE”. 

 
Eugenio Siragusa 

 

(Anno 1975) 
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NON SIATE TEMPESTIVI NEL GIUDICARE. 
VOI NON CONOSCETE I MISTERI DELLA VITA; NON 
CONOSCETE, SOPRATTUTTO, LE LEGGI CHE 
GOVERNANO L’EVOLUZIONE DEGLI STRUMENTI 
DIVINI. È MOLTO FACILE GIUDICARE GLI ALTRI: 

DIFFICILE GIUDICARE SE STESSI. 
È STATO DETTO: “NON GIUDICATE”. 

PER POTER GIUDICARE BISOGNA ESSERE 
PIENAMENTE COSCIENTI DELLA VERITÀ. 
COLORO CHE FORMULANO GIUDIZI PER IL 
PIACERE DI VEDERE NEGLI ALTRI SE STESSI, I 
LORO DIFETTI E LE LORO INCAPACITÀ NEL 
SUPERAMENTO DELLE DEBOLEZZE UMANE, 
SONO STATI GIÀ GIUDICATI E, SE PERSEVERANTI, 
PUNITI DALLO SPIRITO CHE PRESIEDE LA 
GIUSTIZIA. 
ATTENTI! ATTENTI AI FACILI GIUDIZI! IL MALE 
CHE SPESSO CREDETE SIA NEGLI ALTRI, È SOLO IN 
VOI, CHE VI ARROGATE IL DIRITTO DI GIUDICARE 
CON GLI OCCHI SERRATI, CON LE ORECCHIE 
SORDE E CON I DENTI STRETTI DI RABBIA. 

 

. 

 
Tramite Eugenio Siragusa. Valverde, 12 Settembre 1975. Ore 17:00 
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LE TURBE PSICO-FISICHE CHE SPESSO ALIMENTATE SONO 
UN SERIO IMPEDIMENTO ALL’AUTOREALIZZAZIONE CHE 
VI PROPONETE DI RAGGIUNGERE. 
 
PENSATE SPESSO, E SOVENTE RAGIONATE SU CONCETTI 
CHE NON RIVESTONO NESSUNA UTILITÀ PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DI QUEI VALORI FONDAMENTALI CHE 
SONO INDISPENSABILI PER UN’OTTIMA REALIZZAZIONE. 
 
OGNI INDIVIDUO DEVE PREDISPORSI BENE, E CON 
LE PROPRIE FORZE CERCARE DI FAR EMERGERE LA 
PARTE POSITIVA DELLA SUA REALE PERSONALITÀ. 
 
PER “PERSONALITÀ” VOGLIAMO SIGNIFICARE LA PARTE 
EVOLUTIVA DELLE PROPRIE ESPERIENZE ED INSIEME 
ANCHE TUTTI I VALORI SPERIMENTATI DURANTE IL 
PERIODO DELLA SEGNATURA O DELLA CHIAMATA. 
 
SE VOLETE, REALMENTE, ESSERE LIBERI, È 
NECESSARIO CHE PREVALGANO I VALORI POSITIVI 
CHE SONO INSITI NEL VOSTRO SPIRITO E CHE VI 
SOLLECITANO, VI SPRONANO, VI CONCEDONO DI 
EVITARE CHE SI FORMINO DISTONIE E QUANT’ALTRO 
PRODUCE TURBE PSICO-FISICHE NEGATIVE. 

. 

 

 
Tramite Eugenio Siragusa. Valverde, 2 Maggio 1975. Ore 18:00 
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NON FRAINTENDETE I NOSTRI AMMAESTRAMENTI E 
DISPONETEVI A COMPRENDERCI SE VOLETE, REALMENTE, 
MIGLIORARE E SERVIRE IL SIGNORE. 
SIAMO STATI MANDATI IN MEZZO A VOI PER UNO SCOPO 
PRECISO E DETERMINANTE E NON CERTAMENTE PER 
GIOCARE AD ENTRARE ED USCIRE DAI LABIRINTI CHE 
COSTRUIRE CON I VOSTRI CONCETTI BLASFEMI. 
CERCATE DI ESSERE COERENTI CON QUANTO VI ABBIAMO 
SINO AD OGGI INSEGNATO, PER FARVI USCIRE DAI 
MARASMI DEI DUBBI E DEI COMPLESSI PSICOFISICI CHE VI 
HANNO ASSILLATO, VELANDO LA VERITÀ CHE È IN VOI. 
CREDIAMO CHE SIETE IN GRADO DI POTER COMPRENDERE 
PIÙ DI QUELLI CHE ANCORA NON LO SONO E CREDIAMO, 
ALTRESÌ, DI ESSERE STATI SUFFICIENTEMENTE CHIARI PER 
FARVI, PRINCIPALMENTE, COMPRENDERE CHI SIAMO E 
PERCHÉ CI INTERESSIAMO DI VOI. 
FORSE NON VI RENDETE CONTO DEL GRANDE 
PRIVILEGIO CHE VI È STATO CONCESSO PER ESSERE 
STATI SCELTI A SERVIRE UNA CAUSA UNIVERSALE, MA È 
BENE CHE SAPPIATE ANCHE CHE 

. MEDITATE. 

 
Tramite Eugenio Siragusa. Valverde, 8 Maggio 1975. Ore 9.00 
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LE DISTRAZIONI INUTILI POSSONO FARVI CADERE IN 
UNA STANCHEZZA PSICO-FISICA INFRUTTUOSA E 
DELETERIA PER LO SVILUPPO ARMONICO DELLE 
FACOLTÀ SPIRITUALI, INDISPENSABILI PER ESPLETARE 
L’OPERA A CUI SIETE STATI CHIAMATI. 
PRECISIAMO, CARI FRATELLI E CARE SORELLE, COSA 
INTENDIAMO PER DISTRAZIONI INUTILI: TUTTO CIÒ CHE 
VI AVVIZZISCE NELLA FORMA, LASCIANDO DERELITTA LA 
SOSTANZIALITÀ, LA FUNZIONALITÀ DI QUANTO È UTILE 
IMPARARE PER LIBERARSI DAI PRECONCETTI CHE NON 
DANNO ALCUN SOSTEGNO ALL’IMPERIOSO ANELITO DI 
SENTIRVI LIBERI E CAPACI DI TOGLIERVI QUELLE SCORIE 
CHE LIMITANO L’ATTIVITÀ DELLA VOSTRA REALE 
PERSONALITÀ ED INFLUENZANO NEGATIVAMENTE I 
VALORI UNIVERSALI CHE SONO INSITI NELLA ETERNA 
LEGGE DEL CREATO E DEL CREATORE. 
IL TEMPO PER VOI È SEMPRE PREZIOSO E LE FORME 
ABITUDINARIE DI CERTE DISTRAZIONI INFRUTTUOSE 
NON LO UTILIZZANO POSITIVAMENTE, ANZI, AL 
CONTRARIO, PRODUCONO DISTONIE E, SPESSO, 
APATICITÀ DI CIÒ CHE PIÙ DI OGNI COSA DEVE ESSERE 
VIVO IN VOI: "SOSTANZIALITÀ", SPERIMENTAZIONE 
COSCIENTE DI QUANTO VI PUÒ CONCEDERE 
EVOLUZIONE E CONOSCENZA DELLA VERITÀ. 

. 

 
Tramite Eugenio Siragusa. Valverde, 10 Maggio 1975 
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ANCORA SEGNI DI INVITO AL RAVVEDIMENTO DA 
PARTE DI UNA MADRE GENEROSA, GIUSTA ED 
AMOROSA. 
A CATANIA, IL VOLTO DELLA DOLCISSIMA MADRE 
DEL MAESTRO DI TUTTI I MAESTRI, DEL RE DI 
TUTTI I RE, DEL GENIO SUBLIME DELL’AMORE È 
INTRISO DI LACRIME. 
PIANGE, PIANGE MARIA, PER TUTTI COLORO CHE 
HANNO BISOGNO DI VEDERLA PROSTRATA DI 
DOLORE PER CAPIRE, PER COMPRENDERE, PER 
AVERE LA PROVA DEL SUO SUBLIME AMORE 
VERSO QUESTA UMANITÀ IN CAMMINO VERSO LA 
PERDIZIONE. 
DUBBI E SCHERNO, SORRISI SARCASTICI E 
DISCORSI INSENSATI DINANZI A COLEI CHE SA 
SOLO AMARE, SOLTANTO AMARE. 

È MIO DOVERE DIRE A COSTORO: 

 

 
Tramite Eugenio Siragusa. 11 Maggio 1975 
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Erika chiede: Adonai, che è Dio, risiede nel Sole. Allora ci sono altri Dèi in tutte le altre stelle? 
 

Risposta: 
Ciao Erika, Ogni stella (ghiandola endocrina del Corpo Macrocosmico) ha il proprio Dio, 
o meglio è il corpo di un Dio, l’Archetipo che produce e governa la Creazione e le creature 
del Sistema Solare. 
Quindi esistono infinite Deità Solari (tante quante sono le stelle), coadiuvate da schiere 
innumerabili di altri Esseri di Luce che dimorano nell’astro e svolgono funzioni evolutive 
nei confronti della Macromolecola (Sistema Solare), nei confronti delle Macrocellule 
(pianeti) e nei confronti dei gruppi enzimatici (uomini, animali, vegetali e minerali). 
Ogni Deità Solare è Padre delle Specie viventi che abitano nel Sistema, perché sono state 
generate da Lui e nel percorso evolutivo torneranno a Lui, giacché ogni spirito che dimora 
in un corpo proviene dal Padre Sole, mentre i corpi provengono dalle Madri planetarie e ad 
esse fanno ritorno al momento del trapasso (morte), per poi rigenerarsi come elementi 
naturali primari ed essere nuovamente disponibili per servire gli spiriti nei cicli reincarnativi 
d’evoluzione, aggregandosi in altra forma secondo l’estetica e le funzioni stabilite 
dall’energia psichica governata dalle necessità evolutive dello spirito che vi si incarna. 
 

Ogni Deità Solare è espressione cosciente della Intelligenza Onnicreante (il Grande Spirito, 
il Santo Spirito), la eterna ed infinita Genitrice degli Dèi, la Mente del Tutto, l’increato 
Creatore, il Motore immobile, il Pensiero Onnipotente, Onnipresente, Onnisciente, la 
Causa Prima di tutto ciò che esiste nel visibile e nell’invisibile, nel manifesto e 
nell’immanifesto, nell’immanente e nel trascendente, nel Creato e nell’Increato, nel Tempo 
e nello Spazio e fuori del Tempo e dello Spazio, nell’effettivo e nel potenziale, sia negli 
Universi che negli Antiuniversi, sia nei regni materiali sia nei regni immateriali, astrali e 
spirituali. 
Perciò, Colui che comunemente viene chiamato “Dio” inteso come Ente Supremo 
omnicomprensivo, non è una Deità Solare come Adonay, ma l’Origine Causàle di tutto e 
di tutti, inclusi gli Dèi: gli Dèi (come Adonay) sono scaturiti dal Santo Spirito Onnicreante. 
In tal senso, gli Dèi sono Suoi “funzionari”, poiché possiedono ed esprimono le Sue 
prerogative creative e cognitive. Gli Dèi Solari sono i Suoi rappresentanti, gli Artefici della 
Sua poliedrica e interminabile Volontà Creante. 
 

Questi ed altri concetti sono espressi meravigliosamente negli scritti di Eugenio Siragusa e 
Giorgio Bongiovanni, ti suggerisco di studiarli approfonditamente! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un caro saluto, 
Marco Marsili 
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(Per partecipare scrivere a dalcieloallaterragubbio@gmail.com) 
 

 

di Luigi Benedetti 
 

Grazie Gesù, mi hai salvato! 

Con il tuo Natale, con la tua nascita, con al tua presenza, mi hai ridato 
la vita, quella vera, quella sacra, quella immortale, quella che ogni 
essere umano dovrebbe onorare con le proprie azioni. 

Grazie Gesù, che mi hai offerto l’opportunità di vincere la morte, di 
sfuggire dalla morte dello Spirito, da quel triste e larvale stato di 
immobilità e incoscienza. 

Ora, grazie a Te, conosco la Via, conosco la Luce, e voglio seguire il 
Tuo Messaggio di Redenzione Universale. 

Mi hai aperto gli occhi col tuo Amore, e risvegliato lo Spirito con la 
Tua Parola. Ed ora non mi resta altro che offrirmi a Te, esempio 
Altissimo di servizio e sacrificio. 

Chi ero io prima di conoscerti? Nessuno, se non un’anima in pena in 
balia delle cose del mondo. 

Chi sono ora, dopo averti conosciuto? Un uomo, un Io-sono, un Essere 
cosciente della Tua Eterna Opera. 

Grazie per le innumerevoli e difficili prove che mi doni ogni giorno, 
affinché io possa discernere sempre il giusto, e guadagnare man mano 
un gradino in più della mia evoluzione. 

Grazie per la quotidiana realtà che mi fai vivere, per le emozioni che 
mi fai provare e per tutti i Santi uomini che durante il mio cammino 
mi metti dinanzi. Quei missionari che hanno scelto di lottare tra le tue 
schiere. Quegli Angeli incarnati che hanno donato tutta la loro vita 
per la Verità del Tempo di tutti i tempi. 

Quindi, non posso fare altro che ringraziarli nel modo più limpido e 
sincero possibile. Dunque: grazie a voi tutti fratelli e sorelle, e grazie 
all’Arca di Gubbio, che con la vostra unione e comunione siete per me 
uno stimolo continuo, un motore divino, un tutt’uno con me nella 
battaglia finale. 
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Grazie a Marco e Francesca, che avete sparso il seme della Verità su di 
me, senza condizioni, senza vergogna alcuna, senza sapere se avrebbe 
portato buon frutto. 

Grazie Eugenio, che con la tua Verba Tonante hai sfondato il mio 
plesso e hai squarciato il velo di maya su di me. Hai risvegliato in me 
ricordi passati, e ridestato quel senso di Giustizia che rappresenta la 
salvezza di quegli ultimi che saranno i primi nel Regno di Dio. 

Grazie Pier Giorgio, che hai impresso in me l’Iniziazione della 
Conoscenza, e che hai aperto i miei occhi e sturato le mie orecchie, 
offrendomi la luce della Verità. Hai rianimato il mio Spirito dall’oblio 
e mi hai reso responsabile come Essere umano. 

Grazie Ramon, che col tuo esempio di vita mi hai fatto realizzare che 
“niente è facile, ma tutto è possibile se si ha Fede in Dio”. Mi hai 
donato la Gioia del Cielo, la Pace degli Angeli, e la Forza dello Spirito 
che è capace di affrontare qualsiasi cosa gli si ponga innanzi. 
 

Grazie Giorgio, Guerriero di Cristo, Zigos vivente, Milite fedele del 
Padre Adonai, che con la tua forza dirompente hai folgorato il mio 
Spirito e indirizzato la mia vita verso la sola ed unica Via che non 
conduce alla morte, quella di Gesù il Cristo. Il Tuo immane sacrificio 
ha fatto a pezzi la mia anima, per poi rifonderla completamente nella 
maniera gradita a Dio. Io posso solo inchinarmi dinanzi a Te, e 
mettermi, per quanto mi è possibile, al servizio della Tua Opera, che 
poi è l’unica e sola Opera Verace, quella del Poimandres vivificante 
che si manifesta attraverso Il Genio Solare Cristo e i suoi -ed uno di 
questi sei Tu Giorgio- più fedeli e leali Messaggeri. 

GRAZIE 
 

In Fede, 
Luigi Benedetti 

ARCA POIMANDRES GUBBIO 
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(Gibran)

*   *   * 

(Santa Teresa di Lisieux)

*   *   * 

(Proverbio di Israele)

*   *   * 

(Proverbio spagnolo)

*   *   * 

(Motto indiano)

*   *   * 

(Gandhi)

*   *   * 

(San Gregorio di Nazanzio)

*   *   * 

(Luc De Vauvenargues)
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(Thomas Mann)

*   *   * 

(Proverbio inglese)

*   *   * 

(L. Bourdaloue)

*   *   * 

Colui che ti parla dei difetti degli altri, 

con gli altri parla dei tuoi. (Diderot) 
*   *   * 

(San Francesco di Sales)

*   *   * 

(Quintiliano)

*   *   * 

(W. Shakespeare)
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Testi consigliati dal maestro Yoga &  
 

 
 

Il Samadhi (l’estasi spirituale, lo stato di unione con Dio sperimentato 
come Fine Ultimo della meditazione) è un’esperienza gioiosa, una 
splendida luce nella quale si vedono gli innumerevoli mondi fluttuare 
in un vasto spazio di gioia e beatitudine. Distruggete l’ignoranza 
spirituale, la quale vi fa pensare che questa vita mortale sia reale. 
Abbiate voi stessi queste bellissime esperienze nell’eterno Samadhi, 
in Dio. Aurore di luce, cieli di beatitudine eterna si apriranno dinanzi 
a voi. Tutti i grandi Maestri dichiarano che entro questo corpo c’è 
l’anima immortale, una scintilla di Quello che sostiene tutto il Creato. 
Colui che conosce la propria anima conosce questa verità: “

”. Realizzate questo! Le mie parole potranno continuare a 
vibrare dentro di voi, ma se continuerete a dormire nell’illusione, non 
ve ne renderete conto. Se vi risveglierete, sarete consci del fatto che 
la verità di cui ho parlato continua a pulsare nella vostra anima. 

Meditate. Imparate questa lezione liberatrice. Non aspettate più. 
Io sono venuto qui non per intrattenervi con festività mondane, 

ma per ridestare in voi la memoria assopita dell’immortalità. 
Non sapete quali dolori affliggono chi rimane nell’illusione! 

Io soffro per voi, e farò di tutto per aiutarvi a realizzare 
che l’Illuminazione è dentro di voi. . 
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Esaminate il movente di ogni vostra azione. Sia l’ingordo sia lo yogi mangiano, 
ma ... il materialista mangia per soddisfare la propria avidità, mentre lo yogi per 
mantenere il corpo in buona salute. Analogamente, un uomo commette un 
assassinio e viene impiccato; un altro, invece, uccide molti uomini sul campo di 
battaglia per difendere il suo Paese e riceve una medaglia al valore. Anche in 
questo caso è il movente a creare la differenza. I moralisti stabiliscono regole 
indiscutibili, mentre io vi faccio degli esempi per mostrarvi come potete vivere in 
questo mondo di relatività controllando i sentimenti senza trasformarvi in un 
automa. Il mio maestro faceva, di solito, questo esempio: “Supponete che una 
persona mi chieda in prestito il mio bel binocolo, assicurandomi che lo riporterà 
entro quindici giorni. Ma alla fine del periodo stabilito non lo restituisce. E 
quando chiedo notizie del binocolo mi risponda: 'Lei è un maestro, eppure è 
molto attaccato al suo binocolo!'; ebbene non glielo presterei una seconda 
volta. Supponete ancora che un’altra persona mi chieda di darle in prestito il 
binocolo promettendo che me lo restituirà in perfetto ordine. È gentile, 
premurosa e attenta, e lo riporta puntualmente. A questa persona presterei di 
nuovo il binocolo in qualsiasi momento. Non mi importa molto del binocolo in se 
stesso, ma, se una cosa mi appartiene, devo prendermene cura per mantenerla 
in perfetto ordine. La seconda persona ha capito che volevo riavere il binocolo 
perché potesse servire anche ad altri oltre che a lei. La prima non ha capito il mio 
movente, così, non solo privava me del binocolo, ma anche tutti gli altri che 
avrebbero potuto servirsene. Io non volevo il binocolo per me; pensavo a tutti gli 
altri”. Il distacco dalle cose suscita un senso di grande libertà interiore e di 
felicità. Io ho regalato tutte le cose che mi erano più care. Ne ho goduto 
attraverso la gioia degli altri. La felicità che provo in tutto ciò che faccio è 
impersonale e disinteressata perché nasce dalla gioia di Dio e dal desiderio di 
rendere felici gli altri. Quando vivevo in India avevo una motocicletta che usavo 
per scorrazzare dovunque, ma soprattutto per andare a trovare il mio maestro 
nel suo eremitaggio di Serampore. Mi piaceva moltissimo. Così, un giorno chiesi 
al Maestro: “Sono attaccato alla motocicletta?” “Certamente no”, rispose. Poco 
tempo dopo, regalai la motocicletta a un amico che la desiderava molto, e non 
ne ho mai sentito la mancanza. Questo è il genere di libertà che Patanjali vi 
insegna a conquistare, affinché possiate sempre essere, come un dio, sovrani 
assoluti del regno della vostra coscienza. Non lasciate che le forze oscure 
penetrino nel vostro paradiso portatile. 

“Tra le sbarre di ferro della mia mente, il male non osa penetrare”. 
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di Marco Marsili 

 

Sesto Discorso 
 

A	SÉGUITO	DI	UN	"INCONTRO	PARTICOLARE"...	

 

Domanda: 

"Voi	(Extraterrestri)	vi	siete	più	e	più	volte	rivolti	ai	governanti	della	Terra,	ma	

avete	ottenuto	reazioni	negative	e	rifiuto.	Oggi	vi	rivolgete	all'uomo	della	strada,	

al	cittadino	del	popolo,	scegliete	le	persone	che	secondo	voi	sono	più	idonee	e	le	

accompagnate	 in	 un	 percorso	 di	 crescita	 facendole	 vivere	 delle	 esperienze	 che	

sembrano	 incredibili,	 infatti	 sono	 pochissimi	 coloro	 che	 reputano	 credibili	 i	

racconti	di	queste	esperienze,	che	i	più	considerano	frutto	della	fantasia,	sogni	o,	

nel	migliore	dei	casi,	visioni	spirituali. Allora	mi	chiedo:	come	mai	non	aiutate	i	

grandi	 scienziati	 a	 vivere	 queste	 stesse	 esperienze,	 di	 modo	 che	 possano	 poi	

raccontarle?	 Essi	 forse	 verrebbero	 creduti!	 Inoltre,	 le	 loro	 ricerche	 scientifiche	

trarrebbero	grande	beneficio	da	queste	esperienze,	e	 loro	potrebbero	compiere	

scoperte	rivoluzionarie	che	aiuterebbero	l'evoluzione	dell'umanità!" 
	

Risposta:	

“
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”	

	

“Le	vostre	parole	sono	dure,	signore.	Voi	dite	che	gli	scienziati	non	possono	capire	la	Verità!”	

	

“

.”

 
Marco Marsili 

अ"रह%त Ἀσκληπιός Sri Mila al mirar Cosmi 
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(Opera di Sara Tomarelli) 

L’OPUSCOLO “NUOVA POSEIDONIA” 

è UNA OPERA CULTURALE LIBERA – CONTENUTO LIBERO – LICENZA LIBERA 
Questa è un’Opera liberamente licenziata, come spiegato nella Definizione di Opere Culturali Libere: 
• Libertà di usare l'Opera e di goderne i benefici derivanti dall'uso. 
• Libertà di studiare l'Opera e di impiegare la conoscenza acquisita da essa. 
• Libertà di creare e ridistribuire copie, in tutto o in parte, dell'informazione o espressione. 
• Libertà di fare modifiche e miglioramenti e di distribuire opere derivate, 

SENZA ALTERARE CONTENUTI & MESSAGGI “DAL CIELO ALLA TERRA” 
 

 
 

TUTTE LE IMMAGINI CONTENUTE IN QUESTA PUBBLICAZIONE 
SONO PRIVE DI COPYRIGHT E SONO STATE GRATUITAMENTE REPERITE DAL WEB 

A NORMA DI LEGGE 
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Il Consolatore – immagine formatasi nelle braci di un fuoco sacro in Tibet: i monaci la fotografarono per 

inviarla ad Eugenio Siragusa nel 1967, consapevoli che egli incarnava il Consolatore promesso 


